
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 76 del 05/06/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 maggio 2013, n. 897
 
D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale - Attività di
sostituzione della nave Firenze FPSO preordinate alla ripresa di attività concernenti la coltivazione dei
pozzi del campo Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico a circa 40 Km ad est della città pugliese di
Brindisi, proposto dalla ENI s.p.a.
 
 
 
L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:
 
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 8486 del 17.10.2012 la ENI - Divisione
Exploration & Production - Via del Convento, 14 - Viggiano (PZ) - presentava al Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali (di seguito
MATT) -, istanza di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. ai sensi dell’art.20 del d. lgs. 152/2006 e s.m.i.,
ai fini della realizzazione del progetto inerente le attività di sostituzione della nave Firenze FPSO
preordinate alla ripresa di attività concernenti la coltivazione dei pozzi del campo Aquila, ubicato nell’off-
shore adriatico a circa 40 km ad est della costa pugliese di Brindisi.
Detta opera, riguarda le attività di sostituzione della precedente nave “F.P.S.O. Firenze”, preordinate alla
ripresa della coltivazione dei pozzi di campo Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico del canale d’Otranto,
a circa 40 Km ad est della costa pugliese di Brindisi.
Con successiva nota acquisita al prot. n. 8835 del 24.10.2012 la società proponente trasmetteva copia
della pagina della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, riportante l’avvenuta pubblicazione in
data 16.10.2012 dell’avviso di deposito di cui alla normativa vigente, nonché l’informazione circa
l’avvenuta affissione dello stesso avviso all’albo pretorio del Comune di Brindisi dal 15.10.2012 al
29.11.2012;
Con nota acquisita al prot. n. 9124 del 05.11.2012 il MATTM comunicava la procedibilità dell’istanza di
verifica per l’intervento in argomento, richiedendo contestualmente alla Regione Puglia, nella qualità di
regione interessata dal progetto, la manifestazione del concorrente interesse ai sensi dell’art. 9, co 4 del
d.p.r. n. 90 del 15.05.2007, ai fini del perfezionamento dell’intesa di cui al succitato articolo;
Con nota prot. n. 9138 del 05.112.012 la Regione Puglia riscontrava positivamente la sopra esplicitata
richiesta del MATTM, comunicando il nominativo del componente designato per i lavori della
Commissione Tecnica Nazionale VIA/VAS;
Con nota PEC del 13.12.2012 la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Eco logia - trasmetteva al
MATTM ed agli enti territorialmente interessati dall’intervento il proprio parere tecnico, ritenendo
necessario l’espletamento della procedura di valutazione di impatto ambientale;
Con decreto direttoriale n. dva-2012-31419 del 21.12.2012 conformemente al parere reso dalla
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Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale, VIA e VAS nella seduta del 14.12.2012, il
progetto in discussione veniva escluso dalla procedura di V.I.A. Tale decreto veniva notificato alla
Regione Puglia in data 08.01.2013;
Con nota prot. N. 325 del 16.01.2013 il servizio Ecologia richiedeva alle amministrazioni locali
potenzialmente coinvolte nel suddetto procedimento di rendere entro termine di 45 giorni il proprio
contributo istruttorio ai fini delle valutazioni di propria competenza nell’ambito della procedura di
screening di competenza ministeriale;
Con nota prot. n. 4643 del 21.02.2013 il MATTM, riscontrando la nota prot. n. 9138/2012 in narrativa
esplicitata, nell’evidenziare la non obbligatorietà della partecipazione del rappresentante regionale ai
lavori Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale, VIA e VAS, rappresentava l’impossibilità
di prendere contati con il rappresentante regionale, nell’ottica della collaborazione istituzionale e al fine
di condividere il parere;
Nella seduta del 28.02.2013 il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011,
esaminati gli atti e valutata la documentazione progettuale depositata, preso atto del parere pervenuto,
si esprimeva come da parere allegato alla presente deliberazione;
 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20, comma
1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio Ecologia, nonché del Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;
 
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge
DELIBERA
 
- di assoggettare, nell’ambito del procedimento ministeriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del 28.02.2013,
 
- a procedura di valutazione di impatto ambientale il progetto inerente le attività di sostituzione della
nave Firenze FPSO preordinate alla ripresa di attività concernenti la coltivazione dei pozzi del campo
Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico a circa 40 km ad est della costa pugliese di Brindisi, proposto
dalla Shell Italia E&P S.p.A., con sede legale Via del Convento, 14 - Viggiano (PZ)
 
- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione per la Salvaguardia Ambientale - ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione
Generale per la Qualità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee -, al Ministero
dello Sviluppo Economico - Direzione Generale dell’ Energia e delle Risorse Minerarie - a cura del
Servizio proponente;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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